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Carissimi confratelli Sacerdoti, Religiose e Religiosi, 

“Sempre, dove ci sono i consacrati, i seminaristi, le religiose, i religiosi, i giovani, c’è gioia, 

sempre c’è gioia! E’ la gioia della freschezza, è la gioia del seguire Gesù, la gioia che ci dà lo 

Spirito Santo”.  

Prendo dalla parte introduttiva del discorso tenuto dal Santo Padre Francesco ai Seminaristi ed ai 

Novizi ed alle Novizie del mondo, convenuti a Roma, lo scorso 6 luglio, per il loro pellegrinaggio 

mondiale in occasione dell’Anno della fede, questa stupenda espressione che ci invita a guardare ed 

a rendere grazie al Signore per la presenza di giovani che, con la loro fiduciosa disponibilità, 

testimoniano la perenne freschezza della vocazione alla consacrazione al servizio della Chiesa. 

L’annuale Giornata pro Seminario, che la nostra Diocesi vive sempre con tanta partecipazione, ci 

offre l’opportunità di riconsiderare la ricchezza di questa istituzione che accoglie ed accompagna 

l’entusiasmo ed il discernimento vocazionale di numerosi giovani provenienti dalle nostre 

comunità. Consapevole che dal Seminario si irradia su tutta la Diocesi il senso più vero della gioia e 

dell’intensità di una sincera risposta alla vocazione, vengo ancora a chiedere a tutti di poter 

collaborare a sostenere l’attività di questa istituzione, che rimane di primaria importanza per la vita 

della nostra comunità ecclesiale.  

Il Seminario, però, con la sua Scuola “Innico Caracciolo” è anche il luogo in cui si esprime, in 

maniera significativa, l’impegno all’educazione ed alla formazione che è proprio della Chiesa. Ed in 

questo decennio, particolarmente orientato dalla Chiesa Italiana all’impegno educativo, dobbiamo 

poter coltivare una speciale attenzione alla crescita ed al miglioramento della nostra offerta 

formativa. “La scuola si trova oggi ad affrontare una sfida molto complessa, che riguarda la sua 

stessa identità e i suoi obiettivi”. (EVBV 46) Da questa sfida non è esente la nostra scuola e ciò ci 

chiama ad un impegno ancora maggiore per poter offrire ai nostri giovani un sempre robusto 

percorso di formazione alla vita ed alla missione di tutta la Chiesa ed al dialogo con la cultura del 

nostro tempo. 

In questa prospettiva mi permetto di chiedere di accogliere con generosità la presenza e la 

testimonianza dei seminaristi, e di sostenere con la preghiera e con la generosità il nostro Seminario 

diocesano. 

Grato per la disponibilità di tutti, fraternamente vi benedico nel  Signore. 

+ Angelo 

Vescovo 

Aversa, 4 novembre 2013, festa di San Carlo Borromeo    


